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Secondo i dati Istat la città lombarda 
guida la classifica nazionale del carovita 
A Pavia stupore ma anche tante conferme 
L'economia dà segni evidenti di cedimento 

Incredibile escalation dei prezzi delle 
abitazioni (+289,1%, contro una media 
nazionale del 171,8). Tutta colpa delle 
«tensioni» tipiche di una sede universitaria 

Pavia, da 10 anni i prezzi impazzano 
Dall'81 al r91 il costo della vita è cresciuto del 144,2% 
«Sono sbalordito». «Me l'aspettavo». «Non volevo cre
dere ai miei occhi». «Ma siamo proprio sicuri di quei 
dati?». «Ho fatto le verifiche, è tutto vero». Il primato 
del rincaro dei prezzi (secondo ristai il 144,2% in 
dieci anni, dal 1981 al 1991) che llSole 24 ore attri
buisce a Pavia con il titolo più importante della sua 
prima pagina fa discutere la città. Anche perché la 
media nazionale è del 125,3%. 

" " " ' • ' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
ITALO RJRQEAI 

• i PAVIA. Pavia, la citta più 
cara d'Italia. La conferma vie
ne dalla Camera di commer
cio. «Noi speravamo che il 
giornale • avesse combinato 
qualche pasticcio coi numeri -
confessa la dottoressa Paola 
Gandolfi. responsabile dell'uf- > 
ficio statistico - , invece, anche -
noi abbiamo fatto le nostre ve- , 
rifiche tutti i dati corrispondo: • 
Pavia registra proprio il più alto , 
incremento di tutte le città ita- . 
liane, cioè 19 punti in più della 
media nazionale, il 144,2% 
contro il 125,395.. . • ,i .• •. 

Nonostante la Camera di 
commercio, per il dottor Giu
seppe Rossetti, direttore del
l'Associazione industriali, quel 
dato sull'aumento dei costi per 
l'abitazione (289,1% contro la 
media nazionale del 171,5%) 
«non 6 convincente». «Special
mente - dice • se confronto gli 

. incrementi assai inferiori che si 
sarebbero avuti in altre citta. 

, Ma mi spiego cioè cosi rilevan
ti differenze se, come sembra, 

. sono considerati solo i fitti a • 
. equocanone. Tutto si capireb

be, invece, se il rilevamento 
comprendesse anche gli affitti 
non ad equo canone». 

Come avviene il rilevamento 
• del costo dell'abitazione lo 

spiega 11 signor Giuseppe Ra-
• gni, reponsabile dell'Ufficio 

statistico del comune di Pavia. 
Ogni tre mesi, dice, l'ufficio ri-

> leva i costi su un campione di 
136 famiglie: il 15% in case di 
enti pubblici, il rimanente 
presso privati. I rilevatori, oltre 
a domandare quanto la fami-

' glia sborsa, ne dovrebbero an-
• che pretendere la dimostrazio

ne visionando la ricevuta di 
• pagamento. Nel calcolo stati-
• stico poi vengono compresi 

Una veduta di Pavia 

anche i costi di riscaldamento, 
acqua, portierato e altre spese 
come pulizia scale, e cura dei 
giardini. >AI punto che - sog
giunge Ragni - non di rado il 
complesso delle spese supera 
di gran lunga l'affitto. 

Ma vediamo di capire come 
e perché Pavia si ò conquistata 
questo primato dei rincari nei 
prezzi al consumo. 

La realtà - sostiene il profes
sor Lorenzo Rompa, docente 

di economia nel locale ateneo 
- e che questa città sottoposta 
a una duplice pressione abita
tiva e di servizi. Anzitutto da 
parte degli studenti, ma anche 
da lavoratori del terziario oc
cupati a Milano che preferisco
no abitare a Pavia. Non è ca
suale infatti che la maggiore 
incidenza dell'aumento dei 
prezzi, che collocano la città al 
primo posto nella classifica del 
Sole 24 ore, sia in larghissima 

misura detcrminata dal costo 
della casa». • -

Con poco più di 80nula abi
tanti e 20mila universitari di cui 
5-6mila residenti e con soltan
to 1.200 posti nei collegi, Pavia 
si presenta come'una città del 
tutto atipica. Qui ci sono in 
continuazione migliaia di ra- • 
gazzi alla ricerca di un letto, di . 
un'abitazione da spartire con 
l'amico, il compagno di studi. 
II continuo aumento degli stu- •. 
denti, anche in conseguenza 
della mancata apertura di una 
seconda facoltà di economia a 
Milano e dell'avvio della sede 
staccata a Pavia di ingegneria, : 

unitamente al crescente pen
dolarismo, hanno innescato, 
in questi anni, un processo di 
rincari senza freni nell'abita
zione ma anche in altri com
parti. «Con una brutta espres
sione - conclude Rampa - s i . ' 
potrebbe dire che Pavia paga il 
suo ormai sempre più acccle- . 
rato processo di metropolizza- ; ; 

zione: 10 anni fa qui la casa 
costava la metà * di • Milano, . 
mentre oggi i prezzi si avvici
nano sempre più a quelli del •'. 
capologuo 0 cosi la dinamica 
dei lini». 

L'analisi del professor Ram- . 
pa e largamente condivisa an
che dal dottor Graziano Leo-

• nardelli, • presidente • dell'lsu 
(Istituto studi universitari) tito

lare di nove collegi, quattro 
mense, un centro di cottura, 
un fast-food e con una distri
buzione di 930-970mila pasii 
l'anno. Leonardelli parla di 
•male oscuro» chi; affligge da 
anni Pavia, «lo sono trentino, 
confessa, abito qui da anni e 
trovo tutto più caro». 

Ricordata la spL-cificità uni
versitaria di Pavia, il dottor 
Emilio Mcnsi, direttore provin
ciale dell'Associazione com
mercianti, indica nella partico
lare strutture medievale della 
città, con strade strette e tor
tuose, una delle cause che al
lungano i tempi di trasporto e 
consegna delle merci con la 
conseguente lievitazione dei 
costi. . 

>A ben guardarla rileva Luigi 
Bertone, segretario della Fede
razione pavese del Pds, i dati 
del quotidiano confindustriale 
dicono che Pavia >ì finita in te
sta alla classifica nazionale dei 
rincari specialmente a causa :' 
della voce casa. Non ne sono 
sorpreso. La scarsità, per non 
dire la totale mancanza di fi
nanziamenti nazionali ha 
bloccato negli anni scorsi ogni 
progetto di nuovi alloggi per gli 
studenti e di recupero pubbli
co del patrimonio edilizio nel . 
centro storico. Di conseguen- ' 
za, crescendo gli studenti e le ., 
nchiestc di abitazioni e servizi ] 

anche da parte di molta gente 
venuta da fuori, si è innescato 
un processo che ha fatlo vola
re gli affitti». •> 

Rincari, crisi industriali e te
rapie per superare una situa
zione che molti giudicano con 
preoccupazione sono stati, nel 
pomeriggio di ieri, al centro di 
una conferenza stampa di 
Cgil-Cisl e Uil Nessuna sorpre
sa per i dingenti sindacali del 
primato fatto segnare dalla lo- ' 
rocittà. . * • - i _.. 

•Era largamente prevedibile 
e me l'aspettavo», osserva il se
gretario della Cgil Giovanni 

• Torlaschi. Negli ultimi dieci . 
; anni, tra agricoltura e indu

stria, abbiamo perso 20mila [ 
posti, recuperati solo in parte 
nel terzlano. Il ridimensiona
mento della struttura produtti-

, va non e stato accompagnato, 
' come invece à avvenuto in al

tre zone, da alcun processo di 
• innovazione e qualificazione 
;'" industriale. • Insomma, com

plessivamente anni di depau
peramento e insieme anni di 
crescente pressione e richiesta 
abitativa e di servizi da parte 
degli studenti occupati nel ter
ziario, specie nel capoluogo 

• regionale. In una realtà di que
sto genere non era difficile, 
conclude Torlaschi, prevedere 
l'accentuarsi del fenomeno in-
flattivo». r : I •• - • . » . . " -

Crisi industriale-scala mobile 
La Fiom chiama in causa 
Marini. Non c'è accordo 
sui ricòrsi per màggio ^ 
V i ROMA. Di crisi industriale 
e scala mobile si è occupato il 
comitato centrale della Fiom 
riunito ieri. Rispetto al primo 
punto la Federazione dei me
talmeccanici della Cgll chiede 
al governo di convocare le par
ti sociali per definire «una cor
nice di protezione» entro la 
quale porre i processi di ristrut
turazione. >A febbraio - ha 
detto il segretario generale ag
giunto. Cesare Damiano, al ter
mine della sua relazione -
Cgil, CisI e Uil chiesero ad an-
dreotti, un incontro urgente sui 
problemi occupazionali. Ora. 

, sembra che questo incontro 
possa slittare a dopo le elezio
ni politiche: sarebbe un fatto 
molto grave. La crisi sociale, 
infatti, non può aspettare i 
tempi della politica, e senza un 
quadro normativo generale 
adeguato si rischia di rendere 
inefficace l'insieme degli stru
menti che nei diversi accordi 
di ristrutturazione, sono stati 
individuati per contenere gli . 
effetti sociali della crisi». Una ' 
crisi, ha sottolineato Damiano, 
che soltanto nel settore ruetal-
meccanko ha già espulso dal
le grandi aziende oltre 14 mila 
persone. •_ : —•• • , • , • • • • . 

Sul secondo punto si è ripro
dotta la divisione tra minoran- ' 
za e maggioranza. Giorgio Cre- -

Enichem 
Manfredonia 
sciopera 
per 3 giorni 

. maschi di «Essere Sindacato» 
• ha proposto di chiedere for-
> malmente alla Federmeccani-
ca (l'associazione degli im-

• prendlton privati del settore) 
• se intende o meno pagare lo 
' scatto di contingenza di mag

gio. A uno scontato -no». Cre
masela ho proposto di oppor
re, viste le lungaggini giudizia
rie, una causa preventiva per il 

' riconoscimento dello scatto, la 
cosiddetta «causa di accerta
mento. La proposta e stata 
bocciata dalla maggioranza 
che intende aspettare gli in
contri previsti per il 2 e 3 aprile 
rispettivamente con gli altri 
sindacati e poi con la Feder-
meccanica. «L'impressione è 

. che la maggioranza della Fiom 
- ha detto Cremaschi - non sia 

- nemmeno in sintonia con le 
• posizione che la maggioranza 
' della Cgil ha assunto nei con

fronti della nuova linea politica 
della confindustria e sulle ini-

' ziative della CisI. C e cosi il ri
schio che la Fiom diventi su
balterna alla Fim-Cisl, che, a 
sua volta, non nasconde il de
siderio di egemonia». Il leader 
della minoranza ha poi ricor
dato chc.per la prima volta do
po 30 anni in un'azienda bolo
gnese (la Arcotronix) Firn e 
Uilm hanno firmato un accor
do separato. • 

Polemiche per nuovi esuberi all'Olivetti. Netta smentita dell'azienda-

Bull Italia: «Deve intervenire il governo» 
Bicocca 

L'assemblea del centro ricerche Bull di Pregnana 
Milanese integra le proposte del sindacato chieden
do l'intervento al più presto dal ministero dell'Indu
stria. Nessun accordo senza il preventivo veto dei la
voratori. La replica degli iscritti Fiom all'amministra
tore delegato Bruno Fossati. La polemica sui nuovi 
esuberi (smentiti) di Olivetti. Oggi in sciopero il 
gruppo Pirelli. ,,, .• .. , , . . . 

'GIOVANNI LACCABO 

M MILANO. Sta per scadere 
l'anno di cassa integrazione al
la Bull, ma il futuro non pro
mette schiarite. A partire dal 
progetto dì ristrutturazione che 
per ora prevede soltanto 500 , 
posti in meno.lcri mattina a 
Pregnana, il «gioiello» europeo 
della ricerca informatica (450 
addetti, in gran parte tecnici • 
adibiti ai progetti delle slam- ' 
panti laser e dei sistemi batti
strada «general purpose») i la- ' 
voratori hanno discusso le pro
poste del coordinamento Bull 
Italia in vista dell'incontro di 
oggi con l'azienda. Ma inte
grando il testo del sindacato, , 
l'assemblea ha chiesto che nel 
caso Bull intervenga al più pre
sto il ministero dell'Industria: 
•Chiediamo che sia chiarita la 

strategia industriale Bull in Ita
lia ed in Europa. Non possia
mo certo limitarci alla gestione 
degli esuberi, per quanto im-

l portantc».II governo dovrà 
dunque dire che ne pensa di 
un eventuale disimpegno della 
casa madre Bull da Pregnana • 
Milanese e. di nmbalzo, dallo 
stabilimento di Caluso (Tori
no) . Le altre integrazioni chie
ste dall'assemblea riguardano 
la garanzia dei reintegri sia per 
i 120 lavoraton tuttora in cassa 
integrazione, sia per gli even
tuali cassintegrati del prossimo 
futuro in caso di mancato inse
rimento nelle liste dei prepen-
sionati. e, infine, «nessun ac
cordo potrà essere concluso 
senza il preventivo voto delle 
assemblee». ' 

In particolare il sindacato 
critica l'intenzione dell'azien
da di spostare al nord le attività -
impiantate al Sud appena due 
anni fa (con la Bull Sud con 
varie sedi tra cui Bari, Napoli, 
Palermo). Bull non Intende
rebbe ricorrere alla mobilita 
«spinta». Ed anche tagliando 
gli esuberi - e si tratta di figure 

professionali ben individuate -
l'azienda • vorrebbe evitare 
sgradevoli (anche per la sua 
immagine) impatti sociali «eia- • 
morosi». Ma lo stesso consiglio " 
di fabbrica sottolinea il caso 
della Sicit, una controllata Bull* 
che vorrebbe riconcre alla mo
bilità, nei confronti di 8 lavora- • 
tori di Padova e Cologno Mon
zese. Ma «il sindacato ha chie
sto la revoca del piowedimen-
to». La vicenda Sicit e emble
matica. Qualora venisse loro 
proposto di lavorare in una ' 
consociata, ora i tecnici Bull ci,' 
penseranno due volte prima di -
accettare. Il coordinamento 
comunque esclude sia il ricor- , 
so alla 223, sia ali*, cassa inte
grazione a zero ore.lnfine re
plicando , all'amministratore 
delegato Bruno Pavesi (intervi- -
stato da IVnitùW 2;i febbraio) i 
lavoratori di Pregnana e Calu- ' 
sco iscritti alla Fio ti ribattono 
che «va difeso il valore intrinse- ( 

co dei due centri. Altrimenti 
per Bullo il suicidio». • 

Nuove polemiche sul fronte • 
Olivetti, stavolta alimentate da . 
Marco De Benedetti che an
nuncia nuovi esuberi. Per Ce
sare Damiano e «il segno della 
confusione, di una grande su

perficialità». Per Giorgio Cre- ' 
maschi De Benedetti che dein-
dustrializza dovrebbe pagare 
come chi inquina. Per Luciano ' 
Scalia (Firn) il giovane De Be
nedetti «non ò da prendere 
neanche in -considerazione» , 
Duro giudizio anche della Uil. 
Ma ieri sera Ivrea ha smentito: ' 
è tutto un equivoco. Non ci so
no altri esuberi oltre a quelli 
•trattati» con l'accordo del 16 
febbraio. -.-••• ", ••• » ••. •. 

I lavoraton dello stabilimen-
• to «Pirelli Bicocca» sciopere
ranno oggi per un'ora e mezza 
nei tre turni di lavoro. L'azione 
sindacale e stata proclamata -
dalla Federazione unitaria la
voratori chimici e dai consigli • 
di fabbrica per «protestare - si 
legge in una nota - contro i gra- ' 
vi propositi di Pirelli di espelle-
re dalla bicocca ulteriori 500 : 
lavoratori». Nelle assemblee ' 
che si svolgeranno durante gli 
scioperi i. articolati, • saranno 
proposte «iniziative esterne» al-, 
lo scopo di «investire la pubbli
ca opinione sui problemi o c - , 
cupazionali e su quelli nguar-
danti il riassetto delle aree di 
Bicocca» All'assemblea dei la
voratori del primo turno, dalle 
9 alle 10.30, parteciperanno i • 
segretari regionali della Fulc. -

• • FOGGIA Tre giorni conse
cutivi di sciopero, a partire dal
le 6 di domani, saranno attuati 
dai dipendenti dell'azienda 
•Enichem agricoltura» di Man
fredonia. Lo hanno deciso ieri, 
durante un'assemblea, i lavo
ratori e i sindacati per solleci
tare l'azienda a far riprendere 
l'attività negli impianti pcf.la 
produzione del caprolattamc', 
consentendo cosi il ritomo ai-
l'attività produttiva dei circa 
300 addetti, in cassa integra
zione dall'ottobre '88. Gli im
pianti per la produzione del 
caprolattamc furono infatti fer
mati dall'azienda nell'impossi
bilità di «stoccare» i reflui rite
nuti inquinanti. Ma e sempre il 
sindacato a ricordare che il mi
nistero dell'Ambiente ha di re
cente accordato un finanzia
mento di 18 miliardi all'Eni-
cheni per interventi di risana
mento ambientale. :•.->• 

Protesta studentesca e raccolta di firme (15mila) contro l'impianto previsto a Melfi -' 
.V ,. La vicinanza del termodistruttore «preoccupa» la Barilla. Ferrerò: 250 miliardi nel Sud -

Potenza in piazza: l'inceneritore Fiat no 
Cresce la protesta per l'inceneritore che la Fiat do
vrebbe costruire nell'area industriale di Melfi, lì dove 
sta sorgendo la «fabbrica integrata». L'impianto di 
smaltimento dei rifiuti, sicuro ed ecologico per l'a
zienda, servirebbe tutto il Centro-Sud. Ieri una mani
festazione di studenti a Potenza. Raccolte 15mtla fir
me. «Preoccupata» la Barilla. A Balvano, intanto, la 
Ferrerò allarga lo stabilimento. -

FERNANDA ALVARO 

M ROMA. Quindicimila firme 
già raccolte e un'intera setti
mana di scioperi «a macchia di 
leopardo» culminati, ieri, nella 
manifestazione di Potenza. 
Millecinquecento ragazzi che 
frequentano le scuole della zo
na sono scesi in piazza per 
protestare contro quello che. 
per ora, è soltanto un progetto. 
La costruzione di un impianto 
di smaltimento rifiuti industria
li targato Fiat che dovrebbe na
scere a San Nicola di Melfi, II 

dove la casa automobilistica 
torinese sta costruendo quella 
«fabbrica integrata» che darà 
lavoro a 7.000 persone. A sca
tenare la protesta ecologista e 
la prevista dimensione del ter-
modistruttore e la sua capacità 
di smaltimento: G7mila tonnel
late di riliuti. Una quantità eli 
certo superiore a quella pro
dotta dall'impianto di Melfi, fi 
infatti nella cittadina lucana 
dovrebbero essere smaltiti gli 
altri nfiuti Fiat provenienti dal

le regioni del Centro-Sud. "'"• 
E poco importa che la Fiat, 

illustrando le qualità della piat
taforma la definisca «un pro
cesso di smaltimento e utiliz
zazione dei riliuti pianificato in 
ogni fase, senza pencoli per 
l'ambiente circostante e per la 
salute umana, grazie anche a 
un monitoraggio continuo e in 
grado di produrre una gran 
quantità di energia elettrica». Il 

••progetto Fenice» (ó questo il 
nome dell'intero progetto de
stinato a tutti gli insediamenti 
in llalia della Fiat e di alcuni 
suoi fornitori) prevede, con un 
investimento di circa 300 mi
liardi di lire, la gestione di circa 
80 isole -ecologiche» dove i ri
fiuti saranno preparali al tratta
mento e quattro piattaforme 
centralizzate integrate di tcr-
modistruzione, una delle qua
li, appunto, ò prevista a San Ni
cola. In 2-1-36 mesi, da 80-90 
persone sarà costruito l'im
pianto composto, tra l'altro, di 

due unità di termodistruzionc 
che lavoreranno 292 giorni al
l'anno. Negli altri 73 giorni vi 
saranno soste tecniche. •' 

Questo e altro, per esempio 
il fatto che per 292 giorni al
l'anno le strade della zona sa
ranno attraversate da lOtimor-
chi da 30 tonnellate, o l'emis
sione di fumi, non piace agli 
abitanti di Melfi e d'intorni. E 
ancor più non piace dover 
ospitare rifiuti altrui. Per questo 
gli scioperi e la raccolta di fir
me indirizzate al ministero del
l'Ambiente, dei Beni culturali, < 
alla Regione, al Comune di 
Melfi e alla Usi 1 di Venosa. 
Nella lettera che elenca i per
che dei «no», tra gli altri la man
cata tutela di aziende agro-ali
mentari presenti nella zona 
come la Barilla, lo zuccherifi
cio, il salsificio, la Parmalal..., 
viene chiesto che la Fiat ab
bandoni il progetto Fenice. Gli \ 
studenti che hanno invaso ieri 
le strade di Potenza e che pro

venivano da Melfi. Rionero, I-a
vello. Venosa, Ripacandita, 
Maschito e Palazzo hanno già 
ottenuto qualcosa: la cosiddet
ta «sospensione dei termini» 
dell'istruttoria del progetto Fe
nice. Una sospensione che ha 
come obiettivo il dimensiona
mento dell'impianto rispetto ' 
alle esigenze di Melfi e della ' 
Basilicata con esclusione delle 
quole (60%) che sono di com
petenza delle regioni del Cen- ' 
tro-Sud. Alla gente comincia
no ad affiancarsi le imprese in
teressate. L'i Barilla che a San 
Nicola di Melfi ha uno stabili
mento aperto con i finanzia- ' 
menti della 219, la legge per 
l'industrializzazione delle re
gioni terremotate, non ha pre
so posizioni ufficia.), ma 0 «se
riamente preoccupata». Tanto ' 
pitiche il prossimo Cipe po
trebbe approvare un finanzia- . 
mento di 340 miliardi su un 
piano di 800, cento dei quali 
andranno proprio ì Melfi. «Es-

scndo un'industna alimentare 
è ovvio che l'idea di un im
pianto di smaltimento di rifiuti ' 
non ci piace - spiega il porta
voce della Barilla - E comun
que non ci piace l'idea che a 
Melfi arrivino i rifiuti di altre re
gioni. Senza contare i proble
mi d'immagine». "V • 

Non sembrerebbe per ora 
preoccupata per l'inceneritore 
la Ferrerò, altra azienda ali
mentare in via d'espansione 
che ha un impianto a Balvano, 
a pochi chilometri dal nascen
te stabilimento Fiat. Il gruppo 
piemontese ha concluso con i 
sindacati un accordo che pre
vede un aumento degli investi
menti, per un volume com
plessivo di oltre 250 miliardi 
nel '92-'93, e nuova occupa
zione al Sud. Per lo stabilimen
to lucano e prevista la realizza
zione di una seconda linea di 
prodotti da (orno per un inve
stimento pari a 70 miliardi e al
meno 70 addetti in più. 

LETTERE 

II cinema 
none 
un salotto 

• 1 Cara Unità ti scrivo 
questa lettera rivolgendomi 
idealmente . al bravissimo 
Walter Veltroni che ha certa
mente a cuore la sorte del 
cinema. . 

Da qualche tempo, io e la 
mia consorte non nusciamo 
più a gustarci una bella pel
licola sul grande schermo. 
Ritenendo il cinematografo 
il mezzo più consono alla • 
divulgazione di film ci di
spiace sentire che sia in cri
si, oppure che le sale si 
riempiano solo il fine setti
mana. Sono convinto però 
che se si vuole valorizzare il ' 
cinema e promuoverlo co
me un qualcosa di meglio -
della limitata televisione si . 
dovrebbe impedire che la 
sala cinematografica si tra- ' 
sformi in un grande salotto . 
casalingo dove ognuno pen- * 
si di essere a casa propria. 
Personalmente sono un po' 
frenato dall'andare al cine
ma se penso al tizio che po
trei trovarmi seduto di fianco '• 
a sgranocchiare pop-corn -
torturando il sacchettino di 
poliestere, quello davanti 
che commenta stupidamen- • 
te ogni scena (poi a film • 
concluso non sa dire una 
parola di commento) l'al
tro, dietro, che scarta la ven
tesima caramellina e sue- > 
chia con spiacevoli implica
zioni acustiche; addinttura, 
l'ultima uscita al cinema ol- . 
tre ai vicini del tipo soprain- -
dicati c'era, a cinque-sei 
metri distanti, un gruppo di 
persone che chiacchierava- • 
no tranquillamente come se 
si trovassero in un bar!! •>• 

Ditemi come si può ap
prezzare un film come «Lan
terne Rosse», ad esempio, in 
questa atmosfera di inciviltà . 
dilagante. Perche i gestori 
delle sale vendono pop-
corn e caramelle? È una sof
ferenza insostenibile se per 
due ore (ma c'è l'intervallo " 
mi sembra) non si mette ' 
nulla sotto i denti? Non esi- • 
sle più un addetto che ri
prende le persone che di-
strubano la fruizionedello ; 
spettacolo? . L'Anica-Agis 

• laccia degli spot che indichi
no anche come ci si deve , 
comportare in un cinema. • . 

Roberto Rizzo 
Muggiò (Mi) 

Ceschia: 
sono 
giornalista 

H Caro direttore, mi rife
risco all'inserto pubblicato 
domenica 15 marzo dall'U
nità con i nomi dei candidati 
del Pds. Io sono capolista 
per la Circoscrizione XI Udi-
ne-Pordenone-Goria-Bellu-
no. Nell'elenco sono inserito 
con la qualifica di «funziona
rio politico». Non ho nulla 
contro i funzionari, che han
no grandi meriti: ma pur
troppo questi meriti io non 
posso vantare. Sono. 6 vero, 
membro della direzione na
zionale e collaboro all'area 
per i rapporti con il mondo 
cattolico. Ma la mia profes
sione (ormai da quasi 35 
anni) e quella di giornalista. 

Luciano Ceschia 

Clelia Boesi 
sociologa e 
dirìgente 

• • Vi prego correggere, ' 
l'inserto l'Unità del 15 marzo 
sui candidati collegio Mila
no-Pavia. Clelia Boesi e so
ciologa e dirigente e non im-

: piegata. 
Clelia Borni 

(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Gerini Gino, Keggio 
Emilia; Francesco Saveno 
Rossi, Roma: Francesco 
Paolo Gramignano, Trapani; 
Vincenzo Buccafusca. Nico-
tera (Catanzaro); Luigi Bo-
ranin, Pavia; U. Gusso. Ge
nova: Piero Pitzianti, Caglia
ri; Marco Foroni, Roma; C, 
Passatore, Cecina (Livor
no); Mario Flammia. S. Pan
crazio (Parma); Giordano 

Bellosi, Colonno (Como), 
Marco Brenna, ftoserpio 
(Como); Andrea Ingianni, 
Milano; Carino Longo, Fubi-
ne (Alessandria i; Carlo Pa-
pani. Novate Milanese; Lu
ciano Drago. Ravenna; Em
ma Manieri, Ruma; Aldo 
Giovannino Borgo S. Loren
zo (Firenze); Libera Rossi, 
Milano; R. Pizzigoni. Bordi-
gnera («ho assistito allo 
spettacolo del festival di 
Sanremo, condensato di 
stupidità insipienza ed esibi
zionismo, ne sono rimasto 
profondamente offeso • per 
io sperpero di denaro e per 
l'inutile lusso»); Guidi Mau
ro («sono rimasto perplesso 
di fronte alle scelte compiu
te dal Pds nella formazione 
delle liste»); Luciano Bug-
gio, Venezia ("indignato per . 
come e stato affrontato e • 
non risolto il problema del
l'appendice sulle schede \ 
elettorali»); Alfio Colombo. 
Arluno (Mi) (ringrazia Pa- -
dreBalducci per l'articolo su ' 
l'Unità del 24/2 e anche lui. 
come Balducci. si chiede: . 
•Chi darà voce agli ultimi 
della terra dopo il crollo del
l'ideologia comunista'»); 
Francesca Conficconi, Cer
via (Ravenna) (.ha parteci
pato a una conferenza orga
nizzata a Rimini dall'Istituto 
«Marco Polo» ed e rimasta ) 
molto colpita dall'intervento • 
di Pierre Yanibuia che fuggi
to dallo Zaire ha detto "ini 
piace parlare ai giovani per
che questa è la strada che 
ho scelto. I giovani sono la 
speranza, saranno i politici -
di domani. I giovani che vi
vono dove c'è la libertà de
vono sapere cosa avviene 
nei paesi dove la vita non ha . 
alcun valore, dove si e uccisi 
solo perche si esprime un'o
pinione diversa da quella di , 
chi detiene il potere». Se ' 
nessun mass-media. • però, 
fari sentire la sua voce, que
sto suo impegno sarà vano. 
Ci sono troppi drammi na
scosti, scopriamone alcu
ni!); Michele Salvadori, Fi
renze («dobbiamo proporre 
al Psi un patto di pari dignità , 
basato sulla giustizia socia
le, perché senza giustizia so
ciale non si può avere de
mocrazia») ; il prof. Sergio • 
Paronetto, Verona (invia ' 
una lettera interessante, ma 
troppo lunga, sui fatu di vio
lenza accaduti a Vetona e ri- • 
tiene necessario «evitare due P 
opopsti schematismi, due ' 
errori di valutazione. Il pri- : 
mo e quello di presentare , 
Verona come città violenta e "' 
razzista, o dire che tutto e 
ormai violenza, che tutti so
no violenti. • Il secondo ò 
quello di affermare che la '• 
violenza è una realtà ristret- >* 
ta. limitata a pochi imbecilli '. 
o delinquenti o malati»); Et
tore Robbione, Gaiola (ha 
partecipato a un dibattito 
per la difesa della Costitu
zione e dice «il punto 0 que
sto: la costante e perniciosa 
rincorsa e lo sfacciato cor
teggiamento dei partiti poli
tici e dei politici a livello per
sonale - pur con i dovuti ma 
rari distinguo - vero il citta
dino medio o considerato 
tale scatena una alfannosa 
rincorsa di chi più nesce a 
coccolare e circuire con tutu' 
i mezzi possibili e le tecni
che ormai super collaudate 
del consumismo più sfrena
to il cittadino sempre più 
bambino che pretende cosi l 
sempre più vizi e meno virtù 
da un politico pronto a pro
mettergli tutto, salvo poi non 
mantenere nulla»); France
sco Garosi, Roma («le ag
gressioni razziste in città, l'a
perta apologia fascista, le 
coperture che si danno al 
Msi, sono la spia di una si
tuazione grave. C e bisogno ' 
di reagire chiamando i de
mocratici, gli antifascisti a 
scendere in piazza per osta
colare manifestazioni come ^ 
quella di sabato 29 febbraio " 
a Roma; sta prevalendo l'in
differenza e questo e perico
loso»!; Vincenzo De Gaeta
no, Vallemosso (Ve) (ci in
via due belle, ma lunghe let
tere-testimonianza sulle tra
versie dell'esercito italiano 
in Russia e dice: «In guerra, 
come ho potuto constatare 
sulla mia pelle, non c'ò tem
po per i sentimenti. I.a guer
ra ha sempre ucciso tutti i 
valori della civile conviven
za»), p ..... 

Rony: 
«Ho tentato 
di capire» 

• i Caro direttore, sarei di
spiaciuto se il titolo dato al 
mio ultimo articolo i. l'Unità 
del 29 febbraio) «Tutti gli er
rori di Mitterrand» avesse da
to l'impressione che io mi 
sia eretto a censore degli er-
ron del presidente della Re
pubblica francese. Gli even
tuali .- lettori dell'articolo 
avranno potuto, del resto, 
constatare che non 0 cosi. -
Ho provato a comprendere ' 
un uomo e la sua politica, 
non a stigmatizzare i suoi er
rori. Perche avrei dovuto far
lo? Con amicizia • 

• »- Jean Rony 


